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m„ % Professionalità 
Discutiamo a fondo 
sul ruolo 
di tecnici e quadri 

Ringrazio Saltatore Bonadonnu 
dell articolo che ha scritto su'/'.i/niffl» 
perche mi da I ttccasionc di ribadire 
cose ihe I llmonquadri \n dicendo 
dalla sua nascita (anno 1975) e che il 
gruppo l'nionquadn della SIP ha e 
spresso nel pacchetto di richieste tra 
smesso alle organizzazioni sindacali e 
alla azienda. i>er i Indoratori della SIP 

Le trasformazioni sociali e la nuo\a 
organizzazione del lavoro hanno de 
terminato la scomposizione della eia-* 
se lavoratrice. ed i la\ oratori con pm 
alta professionalità come li chiama 
Bonadonna, ma che con un termine 
più semplice e più consueto, sono oggi 
chiamati quadri sono andat< alla ri­
cerca di altri criteri di classificazione 
con t quali interpretare la nuoxa realta 
emergente Hanno così rilevato che le 
precedenti aggregazioni per classi e 
pir categorie verticali erano superate. 
sostituite dp stratificazioni per fasie 
orizzontali con comuni denominatori 
di protessionahta individuale, in rela­
zione ai ruoli che identificano le posi­
zioni eserc itate 

Corrado Perni, relatore al come 
gno CGIL del maggio scorso a Roma, 

concordava sull'analisi delle ninni.i 
zioni ih Ila n i-< it i di l movimento dei 
quadri tei and iva oltre imitando il 
sindat ito ,i tolloi,ir^i n<//i realta per 
ionie i w i i e non pi r < ome molti xor 
rehlxro che tossi / r/iut/n. direi a ri 
vendicano il proprio ruonoscimento 
come soggetti sonili e polititi, e lo 
tanno attraverso .I^MX lazioni come V 
Vnionquadri ioti le quali, senza assu 
mere atteggiamenti aprioristici o sde 
guati, insistiamo peri he \i sia un prò 
i esso di i onironto blu ro Un i ontron 
to che trai 11 nel rispetto dell'esistei! 
za e del! autonomia, delle forme rap 
presentata e che i quadri si sono dati. 
un percorso di convergenza, senza ipo 
teche per il futuro, sulle forme di rap­
presentanza sindacale, che rimane un 
terreno aperto per il smdat ato e per il 
mov imento dei quadri E dichiarando 
M sin d'ora contrari ad una visione in 
tegralist.i del smdìcato. quello noe 
che riduce ogni problema politico ed 
organizzativo nei rigidi ianali deìl'as 
SOÌ ìaziomsmo snidai ale classico dose 
inizia e finisce ogni istanza ogni spin­
ta nuova, ogni rappresentanza delle 
soggettività politiche e sonai. 

Mi sembra caro Bonadonna. che le 
parole di Penìa rispondano alle sue 
prt «»( ( upaziom che ha espresse con e 
stri ma line/za A proposito della piat 
latomia della Federazione I.iv oratori 
Teletonu 1.1 he il sindacato t>'.a presen­
tando alle assemblee, e di quanto da 
essa renpito delle richieste del grup­
po SIP deirUnionquadrt, assicuro Bo­
nadonna che la piattaforma è stata og­
getto di attento esame, ma non posso 
fare a meno di ni ordare chi sempre a 
quel convegno, ricordato prima, il re­
latore, quando ancora non erano state 
presentate da tutti i partiti, compreso 
il PCI (primo firmatario on Montes 
soroi le 12proposte di legge, tutte mi 
ranti al riconoscimento della fascia 
specifica dei quadri, invitava il stridu­
lato ad esprimere, nei rinnovi contrat­
tuali. una innovazione nella contratta 
zione, individuando la area quadri ed 
attribuendo 'proprio e solo a queste 
ligure' elementi salariali aggiuntivi, 
rispetto ai parametri contrattuali che 
rappresentano un primo riconosci 
mento, parziale quanto >• vuole, della 
specifica professionalità 

Sul terreno della contrattazione, la 
soggettività sociale e politica dei qua 
dri proseguiva Perna. si deve poter 
affermare m pieno. Meramente, con 
espressioni democratiche che provai 
gano direttamente dai quadri, in for 
me che sanciscano il pieno diritto di 
contrattazione dei loro problemi 

Il gruppo SIP dell'I Inionquadn, as­
sociazione professionale dei quadri, 
the ha ionie obiettivo la realizzazione 
di un i organizzazione di modello eu 
ropeo svolge una funzione di amalga­
ma tra le torze organizzate e no. al fine 
di tar actiuisire ai quadri, la consape 
\ olezza del loro ruolo ritenendo che, 
per costruire una torza. occorra essere 
i o-( tenti degli ob.ettivi t he essa e de 
stillata a conseguire 

\gevole era costituire dei raggrup 
pamenti quando le posizioni di coloro 

che si raggruppai ano erano Iten de fi 
iute essi rostifim.i/io im.i formazione 
omogenea ed era pertanto latile ac­
quisire la consapev olezza della sua csi 
stenza IM scomposizione avvenuta 
ni II ambito della i lasse capitalista. 
dovuta in primis, alla separazione fra 
proprietà e dirigenza o controllo dell' 
impresa medesima, ha fatto spostare il 
centro del potere dei isionale nelle ma­
ni di persone div erse da quelle i he tra 
dizionalmentegestivano il potere del 
la grande industria Tra chi decide e 
chi esegue, vi è la presenza dei quadri, 
che sono i lermci. gli scienziati, gli e-
sperti in analisi di mercato, quelli che 
preparano i programmi per i calcola­
tori ed altri specialisti, che fanno o so 
no. tutte e due le cose t ontemporanea 
mente 

Scopo dell l'nionquadn e proprio 
quello di far aggregare questa catego 
ria protessionalc, che aspira ad una 
posizione di nuovo soggetto sonale, di 
rappresentanza di interessi sociali e 
culturali di avanguardia nella stx-.eta 
che va preformandosi 

L'Associazione e attenta ai cambia 
menti reali che av vengono nella socie-
ta. convinta che mai come oggi, la di 
v ersificazione dei ruoli e la responsabi 
lizzazione conseguente, hanno deter­
minato la richiesta di una precisa con­
notazione di carattere professionale 
Ciò rappresenta la sfera di coscienza 
che la specializzazione nel lavoro, non 
e più una segmentazione o riduzione 
della propria sfera di interessi, ma una 
focalizzazione di una massa sempre 
più crescente di contenuti culturali 
che richiedono anni di apprendimeli 
to, ed un continuo processa ih .i^gior 
namento 

Su questi motivi s< li i-,,i /1 ni hii'sta 
del gruppo SIP dell L monquadri di 
esplicitare il capitolo quadri nel con 
tratto collettivo unico dei lavoratori 
della SIP 

I quadri tutti assonati ali l nion 
quattri compresi ovvlamenti quelli 
della SIP. hanno scelto l'iscrizioni 

perche motivati culturalmente, per­
che possiedono la cultura dell'intilli-
genza sociale, proprio perche si sono 
resi tonsapevoh che questo valore m 
dispensabile, si e venuto sempre più 
oscurando, fino a perdere del tutto, o 
quasi, la sua essenzialità, perche vi w è 
sox ra/iposta la logica aberranti della 
strattgia effimera della conservazione 
del potere da pirte di chi lo detiene, o 
ritiene di detenerlo 

In questa logica, e possibile salvare 
il nostro paese9 si sono chiesti i qua­
dri, e la risposta e stata /'iscrizione al-
l'Associazione Unionquadri. proprio 
per non finire .al vento; ne alla liner 
ce» delle aziende 

I quadri SIP, sono consapevoli che 
le innovazioni comportano innegabili 
problemi che innescati correttamente, 
germinano nuovi atteggiamenti,nuove 
capacita, concludendone il processo e 
rappresentando ciò che e stato indù a 
io come la 'capitalizzazione' della cui 
tura Essi, grazie al gruppo Umonqua 
dri. si sono dati un modello di essere, 
lo hanno dichiarato nei confronti di se 
stessi e delle parti sociali, spetta ora 
ad e-.se. nel rispetto della autonomia, 
dare una risposta concreta ai quadri 

Come vede caro Bonadonna, / ( ' • 
nionquadn non mira a radicalizzare la 
ragion d essere della sua esistenza-ed a 
rafforzare la rappresentatività politi 
ca più che professionale, ma a dare 
coscienza alla persona che, di fronte 
alla società, deve porsi come soggetto 
cosciente e responsabile delle sue de-
listoni o scelte La sfida che i quadri 
hanno I innato, e una stida di cultura, 
che si m e .ìfrr.nerso la ricerca di ia 
pacita e ornimi Da qui la necessita di 
una associazione tome I Cnionquadn 
e he ripeto aggrega non per I accetta­
zione delle decisioni altrui, ma per e 
splitìtare scelte individuali, da vere 
persone 

Gianfranco Bosco 
l monquailri SIP 

UN FATTO // 25 agosto la Festa nazionale dell'Unità-giovani 
ROMA — Si chiamerà «Fu­
tura» Sarà la festa nazionale 
dell'Unità-giovani, si terra a 
Ferrara, durerà quindici 
giorni (25 agosto/9 settem­
bre) Nient'altroopocopiudi 
questo volevano dire, alme­
no inizialmente. i promotori 
della manifestazione nell'in­
contro svoltosi qualche gior­
no fa nella citta emiliana II 
resto volevano che lo dices­
sero ì giovani invitati — rap­
presentanti di associazioni. 
collettiv i, movimenti, gruppi 
— assieme ai quali, per di­
chiarata ambizione, la festa 
dovrebbe essere realizzata 

Realizzata ma anche idea­
ta, progettata, costruita tan­
to nei suoi contenuti temati­
ci. quanto nella sua concreta 
fisionomia, talché non sia 
soltanto l'appuntamento dei 
giovani comunisti ma un'oc­
casione di incontri, di con­
fronto e di scambio fra ampi 
settori della gioventù italia­
na. E la prima volta, forse. 
che si sceglie di seguire que­
sto criterio, e se problemi 
non mancheranno neppure ì 
risultali saranno di poco 
conto 

E soltanto un primo con­
tatto. nel quale ì promotori si 
sono limitati ad avanzare 
proproste e suggerire ipotesi, 
già subito arricchite dagli 
interventi dell'ARCI-Kids, 
del Movimento Federativo 
Democratico, delle associa­
zioni del volontariato, degli 
operatori di alcune coopera­
tive teatrali Altri incontri 
seguiranno, e il programma 
vero e proprio si dovrà deli­
ncarlo assieme Nessuna 
prevaricazione e nessuna 
suggestione integralistica; 
piuttosto una riflessione co­
mune sull'esperienza com­
piuta in questi anni 

Pace, droga, sv iluppo- pos­
sono essere questi — si è 
chiesto Paganelli, della 
FGCI — i cardini su cui pog­
giare le iniziative di una fe­
sta di giovani? Sono i terreni 
— è vero — sui quah si è ma­
nifestato un forte impegno; 
ma come ottenere che Pana-
lisi si spinga più a fondo e 
coinvolga fasce di gioventù 
sempre più vaste9 Quali for­
me adottare0 Come fondere, 
ad esempio, il momento del­
la riflessione politica pro­
priamente intesa con quelli 
— .importantissimi e auto­
nomi', ha sottolineato Ber­
telli, dirigente cittadino del 
PCI — della comur.iia;.one 
attraverso la musica, il con­
certo. lo spettacolo? In qual 
modo — ha insistito da parte 
sua Vittorio Campione, re­
sponsabile nazionale delle 
feste dell'Unità — accentua­
re i caratteri di sperimenta­
zione. di «laboratorio' della 
festa sui terreni che più sti­
molano la sensibilità giova­
nile0 E come evitare l'equi. 
voco che questa sia conside­
rata una festa «sui. giovani e 
non Invece una festa «dei» 
giovani0 

La rimessione è partita co­
sì Da oggi a fine agosto, 
quattro mesi per precisare i 
coptenuti, mettere in campo 
tutte le ipotesi, dare sostanza 
e struttura materiale ad un* 
impresa da cui — questo è 
certo — verranno elementi 
utili alla conoscenza del 
mondo giovanile, per i gio­
vani e per tutti. 

E tuttavia le indicazioni u-
tili, proprio sul rapporto gio-
vani-festa e più in generale 
giovani-politica-impegno ci­
vile, già un sondaggio della 
«Abacus» ne fornisce molte. 
Vanno i giovani alle feste 
dell'Unità? Perché? Che cosa 
apprezzano e che cosa rifiu­
tano? E come vorrebbero 
•Futura-, appunto, l'incon­
tro ferrarese che si prepara? 

La ricerca, presentata an­
ch'essa durante la nunione, 
è stata condotta un paio di 
mesi fa su un campione rap-
prcsentalivo dell'intera pò-

Primo incontro per definire l'iniziativa: tanti punti di vista, una riflessione comune 
I dati di un sondaggio su un campione rappresentativo dell'intera popolazione 
tra i 15 e i 24 anni - Quali sono per voi gli argomenti più importanti? Rispondono 

NELLE FOTO. •< Castello di Ferrara, i tanti giovani che hanno affollato la Festa dell'Unità 1983 
8 Reggio Emilia 

polazione giov an.Ie compre­
so fra 115e i24 ar.ni. residen­
te nel capoluogo e in provin-
cia Si tratta di risposte di 
grande i n t e r n e non solo 
per ciò che dicono ma anche 
per ciò che suggeriscono o 
lasciano soltanto intuire, e 
certo la loro v alidità trascen­
de i confini del territorio e-
stense 

Si, i giovani v-inno aWe te­
ste dell'Unita II 72 per cento 
degli intervistati afferma di 
esserci stato almeno una vol­
ta nell'anno "83. si trattasse 
di una festa di quartiere o di 
quella nazionale Molti fra 
quelli che non e. sono andati 
l'anno passato. Ci sono pero 
stati qualche volta in prece­
denza; se nell'83 non c'erano 
è stato «per mancanza di 

. tempo», perché «non s'è data 
l'occasione», e assai meno 
perche «non interessati a 
questo tipo di festa- o pen. he 
non vanno «alle fest<* politi­
che» Dunque una folla gio­
vanile enorme 

Ma alla festa per fare che 
cosa 0 La prima risposta in 
assoluto e »pcr partecipare 
ad uno spettacolo», e questa 
una risposta data dal 46.5 
per cento degli interi istati. il 
30% rispondecne LI e and.vo 
•per mangiare e stare in 
compagnia qualche ora», il 
12,3% «passava per caso, per 
curiosità» Sconsolatamente 
all'ultimo posto, in coda alle 
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sette risposte possibili, sta 
1*1,6 per cento di chi c't an­
dato perche •interessato ad 
un particolare dibattito-, che 
pure nell'ambito della festa 
dell'Unita rappresenta un 
momento centrale Pochissi­
mi i giovani ai dibattiti, dun­
que, con calo alio 0.8% per i 
maschi e risalita al 2.5% per 
le donne (eloqucntissimo an­
che questo dettaglio) 

Difficile da credere? E al­
lora una domanda di confer­
ma che cosa è ^tato più gra­
dito nella festa0 II 52% indi­
ca ì concerti e la musica, il 
12% l'organizzazione com­
plessiva della festa, il 10% i 
giochi e la lotteria, il 9% ì 
libri e l'editoria La presenza 
dejla gente, la presenza dei 
giovani, la possibilità di in­
contro fra generazioni diver­
se risulta gradito ad un altro 
15 per cento Ancora all'ulti­
mo posto, ma stranamente 
alla pan con il ballo e la di­
scoteca, si colloca fra i ra­
gazzi il gradimento per le i-
niziativc politiche e ì dibatti­
ti 

Alle domande sul .passa­
to- si affiancano quelle sul 
domani" quaie attesa ne. 
confronti di -Futura-0 Che 
cosa ti aspetti da l l i festa del-
PUnita-giovani? «Musica e 
concerti più moderni-, ri­
sponde il 6"ì% (percentuale 
che sale al 7 1 % fra ì maschi, 
e al 72% fra i maschi com­
presi fra i 15 e ì 18 anni); 
•spettacoli e attrazioni per i 
giovani», risponde un altro 
13 per cento, probabilmente 
cumulabile alla cifra prece­
dente Rispetto a un 80% che 
chiede dunque mus'ca e 
spettacolo, c'è un 12% che 
chiede «dibattiti sui proble­
mi dei giovani in generale» 

Che cosa significano que­
sti dati? Un rifiuto della poli­
tica? Una esclusione dall'im­
pegno civile? Del tutto con­
traddittoria con una tale 
frettolosa conclusione di in­
consapevolezza è la tabella 
relativa agli argomenti rite­
nuti più importanti per i gio­
vani. Al primo posto spicca il 
grardf tema del disarmo e 
della puLC, segue il tema del­
la droga, e immediatamente 
dopo quello dell'occupazione 
e della crisi, ci sono poi ì temi 
della v io]cnza, della crimina­
lità, della mafia, quasi all'ul­

timo posto, con un 6.5% di 
risposte, la scuola 

Ne arbitrario ne sorpren­
dente. dunque, l'arco temati­
co che n c c o g h e la sensibilità 
giovanile Da queste e da al­
tre risposte emergono piut­
tosto conferme anzitutto 
che questa e una generazio­
ne pacifista, fortemente an­
corata alla dimensione del 
presente, sopra ogni altra co­
sa timorosa della guerra e 
della distruzione nucleare. 

In secondo luogo che esi­
ste un rifiuto non già della 
politica ma di determinate 
forme della politica, quelle 
che appaiono fredde, distac­
cate dalla vita, estranee al 
modo di sentire i problemi e 
di esservi immersi. C'è una 
ragione se, ad una specifica 
domanda, gli interrogati 
manifestano ben scarso inte­
resse per eventuali dibattiti 
••con personaggi noti», se so­
no più accettati gli «esperti», 
ma nelle materie per le quali 
la competenza sia verificata 
(occupazione, crisi), se per il 
resto si preferisce il confron­
to con chi sia portatore di e-
spenenza diretta. Eloquente 
è il dato relativo ai dibattiti 
su ila droga la richiesta di «e-
sperti» viene espressa da un 
8% appena di intervistati 
mentre il 49 per cen«o pensa 
che il dibattito sia più utile 
con chi della droga, dei suoi 
percorsi, dei suoi effetti ha 
fatto esperienza personale. 

Del difficile rapporto con 
le forme tradizionali della 
aggregazione politica e testi­
monianza anche un altro da­
to* il 57% dei giovani intervi­
stati dichiara di essere iscrit­
to o di frequentare una asso­
ciazione, in testa con il 24% 
ci sono quelle a carattere 
sportivo-ricreativo, seguono 
le associazioni religiose coi 
7%. quelle culturali col 6% e 
infine, ancora inesorabil­
mente ultime (e siamo in E-
miha), quelle politiche col 3 
per cento 

Insomma alle feste, sì ma 
non ai dibattiti, per la pace, 
contro la droga, per Io svi­
luppo. ma non per la politica 
tradizionale; per l'impegno e 
la solidarietà civile, ma non 
per la militanza Ancora una 
volta c'è materia su cui ri­
flettere 

Eugenio Manca 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Si calcola che entro 20 anni 
finirebbe per scoppiare, 
magari involontariamente 
Spi nubile direzione. 

vul quotidiano II PILLOIO ili Ini vii in un 
arlit ulti puhhlic alo il i marzo vi orso < ili di 
nuoti I lionmv K Sterni r e\ progettisti! tln 
missili -C riusi •• sono trai altro - ripor 
tute questi parole ili II ingegni ri ameni ano 
• Signori dopo I installazione tln C r.ust < 
di i l'i rslimg dopo t he i < om/iutt r saranno 
in posizioni di Ianni) aulomattt <> al punto 
allarme il peritolo di errore vara frappo 
grande t norme -

\on io fino a t he punto questi paride sia 
no ulti udibili ma non mi u minano allatto 
da i gnor art t x snido state dette ila un ingt 
gin ri t he ha lavorato alla progettazione del 
visitimi di guida da missili -Crtitxe 

Passando a eonvtderart le armi nucleari in 
gnu rati particolarmente degna di nota mi 
w mhra la « onjrrenza tenuta nello scctrxo m>-
xemhrt a Trieste dal prof Antonino /ubi­
chi fixito di iluara jama ed autorevolezza 
suino ali art a governativa II prof /iihithi 
e rut ii ito a de durre t on opportuni e alt oli t he 
le possibilità di una guerra nucleare totale 
per errori sono del 5 per cento annuo noe 
the -Ogni anno abbuino una possibilità su 
venti di morire lutti |>tr errore» Questo xi-
ginjit a t he — st Ir t ove t onunuano ad andu-

I" rr axami nello stesso modo — entro una 
quintili tua d anni e (ut ile che l umanità si 
sia giti autodistrutta 

Io inni sono marxista (sono raduobliente 
t aitnlito) ma approvo la lampagna del vo­
stro partito tontrn gli euromissili 

lo pi usti the la soprasxixenza stessa dell 
umanità sia talmente mintici lata che anche 
il di stirino unilaterale diventa ragionevole 
kit in tali prospettiva ritengo che bisogne­
rebbe prt parare una difesa popolare non v 10-

| li ma pt r I i\i inutilità di un invasione 
prol CI \ M RANCO ZILGLIR 

(Trucie) 

«Continueranno a pagare 
la parcella a questi prìncipi 
del foro... nell'acqua?» 
( ara L mia 

ut Ila dura lolla pi r il progressivi/ al fran­
tami nto dalle tante ingiustizie the gravano 
sui lavoraiori e sulle classi piti deboli noi 
tirila C tilt ti a maggior ragione del PCI) 
siamo i un/orlati un pò dal fatto di essere 
dijesi i inlli trattative sindacali t nel Parla­
mento da rappri sentami che hanno una 
-prenxa tosmnza e maturità politica for­
matasi stori, (mietile lungo decenni di espe­
rienze r di bau agi ir- (E lì ) 

Ma agli anni i luxoraton della CISL e del­
la Lll non xorge ale un duhhio sulla linea di 
dijesa ila loro patrocinanti che, lontani dal 
dijenderr tu e unitamente la loro causa, stra­
namente riionosiono suine le tesi della con­
troparti ' 

I a furbest a i onv ai azione)male dei sinda­
cali Julia da C raxt la settimana scorsa sole­
va dare ad intendere ihe se ci Josse slata 
adeguata invocazione da tanto collegio di 
difesa (CISL-L'IL) a sarebbe slata almeno. 
bontà sua la i temenza della Corte Macché. 
al loiitrario. si è giunti a porre il velo a 
quella t he persino gli avvocati d'ufficio im­
petrano per t propri clienti più disgraziati ' 

Continueranno a pagare la parcella a que­
sti pr'nit tpi del foro nell acqua7 

ROSA MORELLI 
(Bologna) 

«Diversamente 
i maligni concludono...» 
Cara Uni tà 

nella mia Sezione critico spesso i compa­
gni xot ioli sii Alium compagni non sono et' 
act orilo peri hi: sciando loro facendo cosi 
rimaniamo i solali 

lo dti o i he noi rintaniamo isolati se non 
dinamo la verità su lutto Diversamente ci 
rendiamo t amplici di alcune brutture e i ma­
ligni ioni Imitino i he lui ti ì partiti sono u-
gualt. e tantissimi nostri simpaiizzann per­
dono fuliniti e i nostri voti diminuirebbero 

Dito qui sto pm he. essendo un artigiano 
ho t ontano ton tanta gente 

LNRICO BXLllRÒ 
(Callaprore - C a'.tma) 

Seri argomenti 
a favore del premio 

e della «Funzione pubblica» 
Caro direttore 

leggo sul numero dell Unità dell ti aprile 
una teucra di Vannino Chili, sindaco di Pt-
sioia a proposito delta corresponsione di un 
premio alla iati goria degli statali 

Ritengo late tenera piena di inesattezze e 
non rispondente alt esigenza di non alimen­
tare divisioni nel mondo del lavoro 

Fntranda mi merito, fatelo osservare II 
Il premio di i ui si parla non è un premio di 
presenza ma un - compenso incentivante alla 
produttività'- infatti in alcuni cast (vedi I-
STAT e ministero della Difesa) sostituisce 
analoghi premi già esistenti, in altri non vie­
ne erogato, in quanto già si percepiscono in­
dennità della stessa natura (vedi Istillilo su­
periore di Sanità e personale civile degli Isti­
tuii di prevenzione e pena). 2) Sei provvedi-
mento in questione sono previste una serie di 
maggiorazioni per pagare prestazioni parti­
colari (addetti ai centri elettronici, lavori di­
sagiati. turni et e ) . 3) Il cosiddeno -premio-
m effetti si autofinanzia. in quanto viene pa­
gato it.n i jondi che venivano stanziati per 
Ter: ! della Legge 422-1977, con la quale 
venivano assegnate, spesso in modo distorto 
ore ili straordinario alle varie amministra­
zioni dello Stalo 

Attraverso questo provvedimento, che ira 
I altro è una coda del contralto 1982-84. le 
organizzazioni sindacali unitarie hanno in­
teso far praiu are al gox erno una operazione 
di trasparenza nell erogazione della spesa 
puhhlit a 

SMVATORfc POLIDORO 
(Romj) 

Caro direttori 
le ptdemishe t.pparxe su vari giornali in 

mento al ree itile ai cordo sulla -produilisi-
la- in Ilo - Stato- hauno lase iato ah une zone 

il ombra tutte da esploran 
Si mira a far appartrt il xindut ato ili n 1 

lori t i Iti' oratori di Ilo Sitilo t ontt proti si a 
diji interi interessi torporai'vt Juori da un 
t ontesio di solidarit la t on I mtt ro mov imi n 
lo del lavoratori ai e minando un immagine 
amptanit tilt smentita dalla < lamorosa ino 
bilila.ione ih Ila < alt goria < onlro il di i ri io 
sulla siala mobili ìì altro lato non n w 
prt ori tipa ilei pt ru olo di inni si are m I puh 
bino impiego una rimorsa salariali t/tstor 
ceri'Ioi termini ih II at i orilo sulla produttivi 
la t i suoi risultali n oiiomn i 

l>i\o din i hi a t/ui sto xt tonilo pt ruolo 
tontribuisit' I arin <ilo ili I anittiio ( luti th I 
I l \ i / tostanti pubblicato sul! Unii i di l 
lll aprile il qutde ha ioti molla ragioni 
t onli stato il ministro (rnspan e il suo opt r i 
lo i ha tltli io / ai i orilo rt gioitale sul! appli 
i azioni dt I contrailo nazionali de Ih auto 
nonni tot ali. ma ha ni Ilo stesso n mpo < n a 
lo una sona ili < ontrappoxiztoiit tra t lavora 
tori degli r Mi locali ~ suggelli ut rigori t gli 
xtatali -pnvilegiuti- da un amministrazione 
compiili ente 

Questo si Itemeli tsmo non rtgge ìnzi prò 
prio l'ai cordo toscano e qttt Ilo per gli statali 
sono ambi dm il trullo di una ti nac i v olona 
del snidai alo di blot e are ti salario -iu ro dt 
rendert la lontrattazionepiti effluite, di sta­
bilire un rapporto tra salario e produttività 
di togliere l'obiettivo dt una perequazioni ni 
omogeneità dei trattamenti 11 ottonili t nella 
pubhlua amministrazione Sono lutti qui sii 
gli elementi che' stanno alla base della xtrti 
tegia della "funzione Pubhlua CGIL-, the 
non e di volta in volta il sindacalo dt gli stel­
lali dei dipendenti degli /• mi lin ali della 
sanila ite ma di lutti questi insieme 

SrRf.lOSINCIIITTO 
segreien i Funzione l'ubhliL i CGI1 (Roir> il 

Un richiamo alla 
tradizione internazionalista 
del movimento operaio 
C aro direttori 

siamo un gruppo di giovani idi Ila l gii di 
\t thino) the sta asstslt mio a pianto avvìi n 
in ~s.it aragaa 

Questo l'ut se xixe oggi ore dillintt non 
saranno t ertami tue le ultime e forse ni ani he 
le più dijtictlt In questa Iona e in gioiti il 
suo futuro gli Stati Liuti d imcrica toc 
remi con la loro pallina imperialista ter a-
no dt schiat i tare questa giovane rivoluzioni 
e ne hanno t ertami me i mezzi 

La si onjitla dt l \ ti artiglia sarebbe una 
sionfitla pt r tutta I umanità progressista 
Questo gli ameni ani lo sanno ed e per qui sto 
i he si aicamstono con tosi grande vigore 
contro questo pinolo Paese 

^rglt anni della guerra del I umani i pò 
poli europei seppero dare una grande dimo­
strazione di solidarietà internazionale lot 
landò e mjmjesiando ovunque contro l im­
perialismo ameni ano e sostenendo ton rat 
colte dt viveri e medicinali il valoroso popolo 
v tei riamila 

Oggi t governi europei pur prendendo le 
distanze dati aggressione imperialista ame­
ricana. non compiono atti ione reti per dtje n 
dere il diritto del popolo nicaraguense ali 
autodeterminazione 

Anche ti movimento operaio italiano, i he 
pure ha una solida tradizione internaziona­
lista. non è stato ancora mobilitato dalle or­
ganizzazioni politiche e sindacali E amaro 
constatarlo, ma nessun sindacato ho preso 
I iniziativa di proclamare 5 minuti di sciope­
ro per il Nicaragua 

Un grande movimento popolare deve le­
varsi oggi poiché questo Paese non ha più 
bisogno solo di qualche comunicato di soli­
darietà ma di un appoggio reale e coni reto I 
comunisti devono essere in prima fila in que­
sto mov imento 

Luca RICALDONE. Flavio r O R M \ S \ 
Llcna PIANTONI, Massimo COMMEN 
DATORE. Marco CILiSVNI MJSMTIO 
C\SAROTTO. Marco R \BUFFLTTI 
(della cellula Fgeidel Politecnico di Milano) 

Ai miliardi di deficit 
bisogna aggiungere 
le molte ore perdute 
Spttt Un ila 

ho ai t ompagnato mio figlio di 12 anni ad 
una visita per l idoneità sportiva presso 
I L SI L'ora indicatati per la presentazioni 
t ra le /.*• . Xhbiamo aspettalo sin t alle 16 45 
prima « he il ragazzo potesse entrare 

Ilo fatto una visita specialistica e indagine 
Doppie r l ho dovuta fare privatamente pa­
gando L 140 0110 inquanto segui rido t tem­
pi etcì servizio sanitario avrei dovalo atten­
dere alcuni mesi 

Per una visita ostetrica ho atteso quasi un 
mese idal 5 marzo al 29 marzo) 

l'iene da concludere che. per aver I atten­
zione che meritano gli esseri umani incorra 
ri\olgersi. avendone la possibilità economi-
<<j al servizio privai > h ih: non può deve 
semplicemente rassegnarsi e bjsta'* 

Leggo dei grossi dejtcìt denum iati dalle 
L SI- miliardi, rami millanti e he in un mo­
tto o r.ell altro esmno dalle tasi he dei eon-
trihiienti . I questi tosti visi immediatamen­
te quantificabili ri dovrebbero pero aggiun­
gere quelli iti tante lunghe attese, e he signifi­
cano assenze dal laveiro e quindi riduzione dt 
produttività ed efficienza Forse stznistna-
mente qualcuno ha fatto un computo com­
plessivo dt queste erre perse a vuoto t quanti 
altri miliardi possono tomspondere'' 

Un servizio cosi carente, che Jaxortsic 
spesso uno spirito burocratico, quali garan­
zie ci fornisce7 

Dovrebbe essere un nrn.io nuiionu . >•*-
ne vissuto da ehi ci lavora7 Ilo l impressione 
the. soprattutto nelle persone di «<><ilenza e 
professionalmente preparate. « i sta molto 
avvilimento 

L'assistito non dovrebbe essere trattato. 
%pe$ri, come un mendicante e he si aci agite m 
dt malavoglia 

Viene veramente ti bisogno di auspicare 
una nuova mutualità dove thi ha bisergno (e 
tutti possiamo averlo) venga considerato 
come in realtà è. Iorigine del lavoro sxi>lm 
età chi vi opera pagando fra i altri discreti 
(ontrib'iii E ancor.} p-»c*ihilc the / v m u ta-
rattenzzarst tosi ti Servizio sanitario nazto 
naie7 

Scusate lo sfogo \la ritengo sta migliore 
di troppa passivila che si ritrosa su lami visi 
nelle sale di attesa delle l SI 

I R \ N C \ DtMARtV r i G W T H l l 
(Bil.^m) 

file:///gevole
http://e-.se
http://~s.it
file:///BUFFLTTI

